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LAKE PLACID - Dopo la delusione di Plank, gli azzurri Haspinger e Hildgartner sono al seconde e al quarto posto 

Ci consolerà lo 
Alla sovietica Raisa Smetanina il titolo dei 5 km di fondo - E' comin­
ciato il bob a due e gli equipaggi italiani decimi e diciannovesimi • Sor­
presa nell'hockey con la Cecoslovacchia travolta (7-3) dagli Stati Uniti 
Domani scontro in «libera» tra l'austriaca Proell e la svizzera Nadig 

Nostro servizio 
LAKE PLACID — La rappre­
sentativa italiana contava — 
per portare a casa medaglie 
— su Herbert Plank. sugli 
specialisti degli slittini, su 
Piero Gros, Gustavo Thoeni, 
Daniela Zini e Claudia Gior­
dani, su Maurilio De Zolt e 
Giulio Capìtanio, sulla patti-
natrice Susan Driano e sulla ! 
staffetta del biathlon. • 

Herbert Plank ha subito i 
deluso. Il campione d'Italia, j 
vincitore di quattro prove di 

Coppa del Mondo e medaglia 
di bronzo ai Giochi di In-
nsbruck, ha bisogno, per ec­
cellere, che siano dalla sua 
una serie di fatti: pista te­
cnica. neve compatta, condi­
zioni di forma. Se nevica, se 
gli capita di fare, poniamo, 
l'apripista, il ragazzo si 
smarrisce. A Lake Placid, su 
una pista lotteria, lo sciatore 
italiano ha commesso un 
paio di errori ed è finito se­
sto. Alla vigilia Plank, mi­
gliore di tutti nell'ultima 
prova cronometrata, aveva 

TI dettaglio tecnico 
FONDO FEMMINILE 500 MT. PATTINAGGIO 
1) Raisa Smetanina (URSS) 

15 '06"92; 2) Ulka Hllkxariihi-
vuori (Fin) I S ' I V ' 9 6 ; 3) Kveta 
Jeriova (Cec) 15"23"44; 4) Bar­
bara Petzold (RDT) 15'23"62; 
5) NIna Baldicheva (URSS) 
15 '29"02] 6) Calina Kulakova 
(URSS) 15'29"58; 7) Veronika 
Shesie (RDT) I S ' 3 1 " ^ ; 8) He-
lena Takalo (Fin) 15 '32"12; 9 ) 
Mirile* Rottoci* (RDT) 15 '36"2b. 

1 ) Karin Enke ( R D T ) 4 1 " 7 8 ; 
2 ) Leah Mueller ( U S A ) 4 2 " 2 6 ; 
3 ) Natalia Petruseva (URSS) 
4 2 " 4 2 ; 4 ) Ann-Sotie Jarnstrom 
(Sve) 4 2 " 4 7 j 5 ) Makiko Nagaya 
(Giap) 4 2 " 7 0 ; 6 ) Cornelia Jacob 
( R D T ) 4 2 " 9 8 ; 7 ) Beth Heiden 
(USA) 4 3 " 1 8 ; 8 ) Tatiana Tara-
sova (URSS) 4 3 " 2 6 ; 9 ) Sylvia 
Burka (Can) 4 3 " 4 3 ; 1 0 ) Irina 
Kovrova (URSS) 4 3 " 5 0 : 

Programma e TV 
OGGI 

• ORE 15: biathlon 20 chi­
lometri 
• ORE 15 .300: bob a due, 
feria e quarta manche 
• ORE 16,30: pattinaggio, 
5 0 0 0 metri, uomini 
0 ORE 20: slittino monopo­
sto, maschile e femminile, 
quarta e ultima prova 

ITALIANI IN GARA 
B I A T H L O N : Weiss, Tiraboschi, 
Carrara, Vairol i , Darioli , V i -
dali 
BOB A DUE: Laminar. Werth . 

Jorg, Soravia 
P A T T I N A G G I O : Marchetto 
S L I T T I N O : U O M I N I : H . Brun-
ner, Hildegartner, Haspinger. 
D O N N E : Auckentaler, Rainer 

TELEVISIONE 
• RETE 1 : Ore 2 3 , 2 5 
• S V I Z Z E R A : Ore 15 .25 • 
nel corso di Sabato sport 
• CAPODISTRIA: Ore 1 8 , 3 0 

DOMANI 
• ORE 15: 15 chilometri di 
fondo maschile 
9 ORE 16,30: pattinaggio, 
1000 metri, femminile 
• ORE 17,30: discesa libera 
femminile 
• ORE 19: salto trampolino 
70 metri 
0 ORE 20 e 1 ,30: pattinag­
gio artistico a coppie. 
N O T A : le gare si riferiscono 
all'ora italiana 

Mercoledì contro la Turchia ad Aydin 

Domani l'Olimpica 
prova al «Flaminio» 

La nazionale « olimpica ». 
che mercoledì prossimo ad 
Aydin incontrerà la Tureliia 
nel quadro della fase elimi­
natoria per i giochi di Mo­
sca. nel pomeriggio di ieri 
ha sostenuto una seduta atle­
tica allo stadio Flaminio. Al­
l'allenamento erano presenti 
tutti i convocati (18* da Vi­
cini 

Le condizioni fisiche dei 
giocatori sono apparse otti­
me: anche Altobelli. Tesser 
e Osti che nei giorni scorsi 
avevano accusato qualche 
leggero acciacco hanno par­
tecipato all'allenamento. Il 
programma di Vicini preve­
de per questa mattina una 
nuova seduta ginnico atletica 
e per domani mattina una 
partitella a due porte. 

Per quanto riguarda il 
prossimo incontro, che potreb­

be essere quello decisivo, gli 
« olimpionici » sono convinti 
d : - , _ * ! . . - . : . . T — T-..— 
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chia — ha precisato Vicini — 
sul proprio campo è molto 
ostica. L'ho vista battere V 
Austria ma se i miei uomini 
saranno nelle migliori condi­
zioni di forma potranno far­
cela. Se riusciremo a vince­
re mercoledì affronteremo i 
turchi a Brescia (.13 marzo) 
in condizioni psicologiche di­
verse. Poi ce la vedremo (27 
marzo) contro la Jugoslavia 
che sulla carta, nonostante 
il nostro successo (1-0) offe-
nuto all'Olimpico resta la 
più forte. Se tutto andrà re­
golare per superare it turno 
ci basterebbe un pareggio con 
gli jugoslavi. Un risultato 
che possiamo benissimo co-
oliere ». 

Garosi smentisce il passaggio alla Lazio 

«Il mio futuro 
si chiama solo 

Fiorentina» 
ROMA — Vacanze romane per Pro­
ietto Carosi. Approntando della 
sosta internazionale il tecnico vio­
la s'è portalo nella capital:, per 
ritemprarsi in famiglia delle fati­
che del campionato. A Roma Ca­
rosi ha saputo che un quotidiano 
ha * sparato » la notizia di un 
suo possibile passaggio a!la guida 
della Lazio nel prossimo campio­
nato. La sua prima reazioni è 
piuttosto dura: * Tutte b3i>. Kon 
ho concluso accordi con nessuno. 
5 o - o una persone s:-"a e pulita >. 
Dopo una breve pz-i-.* però decì­
de di buttarla sullo scherzo. « Il 
fjntecalcio è d: moda di questi 
tempi — sottolinea rideiido — 
ora s amo ne! pe- odo dei!e no:i-
z'e in liberta. Ognuno può d;.-e e 
scrivere *uMo quei o che vuo'e. 
s e m i il rischio di essere smen­
tito ». 

Però nell'articolo si parla di a*-
renuti contatti e di telefonate 
eoa personaggi della società che 
contano, con il presidente Lenzini 
in testa. 

e L'ultima volta che ho v.sto 
Lenzini — ribatte Carosi — è 
st^to ne'.l'incpntro di ritorno con 
:• Lazio a Firenze. Ci s'amo an­
che abbracciati. Mo b « t a li. Con 
lui nessun contatto ». 

Ma con altri? « D: questi tem­
pi si ricevono mo tissime telefo­
nate e non seno soitanto io a 
rice-verle. anche buorte parte de-i 

nvei coiieghi. Le società che hrn-
no intenzione di cambiare gjida 
tecnica fanno i loro giri orienta­
tivi per tastare il polso ai pos­
sibili C3nd dati. Ma questo non 
vuol dire nulla. Bisogna anche sa­
pere orino di scrivere le risposi: 
degli interessati. Chiaramente ehi ha 
messo in giro la notizia, su infor­
mazioni avventate, s'è divertito ad 
ingigantirle, fino ad andare fuori 
tema. Così facendo si mette sol­
tanto il bastone fra le ruote a Le­
vati. che invece avrebbe bisogno 
dei mass'mo appoggio, primo per­
ché se io merita, secondo per­
che 'e posizione della squadra non 
è del'e mig'iori in questo mo­
mento ». 

M a lei sinceramente alla Lazio 
ci verrebbe? 

« Io sinceramente le d c o che 
è mia intenzione di rim-ner* alla 
fiorentina. Amo la città, che e 
mera"%3!iosa. e voglio bene a 
questa squadra di "ragazzini" che 
sento veramente mia. Con _ loro 
ho iniziato un lavoro che mi sta 
dando dei risultati veramente ot­
timi. Con un paio di piceo'."! ri­
tocchi. potrebbe veramente diven­
t a l e una bella squadra, non dico 
competitive, ma che indubbiamen­
te potrebbe farsi vs!«re. Andar 
via da IFrenze sarebbe veramen­
te per me un grosso dispiacer* ». 

p. c. 

totocalcio totip 

Atalanta • Vicenza 
Brescia - Genoa 
Ltzte • Taranto 
M altra - Palermo 
Pistoiese • Pisa 
Samb. - Bari 
Samp. - Parma 
Spai - Monza 
Ternana - Cesena 
Verona - Como 
Benevento - Catania 
Padov» - Modena 
Formii Banco Roma 
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detto che non gli sarebbe 
bastato ripetere il bronzo di 
quattro anni prima: avrebbe 
accettato soltanto l'argento e 
l'oro. E invece ha dovuto ac­
contentarsi del sesto posto. 

SLITTINI — Se Plank ha 
fallito non hanno, per fortu­
na. fallito gli slittinisti, anche 
se il campione d'Europa Karl 
Brunner è uscito di pista e 
ha dovuto abbandonare. Ma 

' sono in lizza Ernest Haspin­
ger (secondo) e Paul Hilde­
gartner (quarto). La prova 
degli slittini si concluderà 
sabato a tarda sera, tempo 
permettendo. Infatti a Lake 
Placid nevica frequentemente 
e può accadere che la gara 
venga sospesa a causa del 
nevischio che si attacca ai 
pattini degli slittini. Il tede 
soo democratico Detlef Guen-
ther. campione olimpico in 
carica, guida nettamente la 
classifica con mezzo secondo 
su Haspinger, con 3 decimi 
sul connazionale Bernhard 
Glass e con quasi un secondo 
su Hildgartner. La seconda 
discesa ha tolto di gara un 
paio di atleti importanti: il 
sovietico Dainis Bremze e il 
tedesco democratico Hans 
Rinn. Erano gente da meda­
glia. Sul campione olimpico 
Detlef Guenther vale la pena 
di dire che è particolarmente 
ammirevole quel che sta fa­
cendo. Il campione infatti 
gareggia con una placca di 
metallo nel ginocchio sinistro 
a causa di una frattura re­
cente. 

FONDO — La seconda me­
daglia d'oro del fondo è stata 
conquistata dalla sovietica 
Raisa Smetanina che ha pre­
ceduto la finlandese Hilkka 
Riihivuori di 5" e la sor­
prendente cecoslovacca Kveta 
Jeriova di 17". Al quarto po­
sto si è piazzata la tede­
sco-democratica Barbara Pe­
tzold davanti alle sovietiche 
Nina Baldisheva e Galina Ku­
lakova. Quattro anni fa a 
Innsbruck aveva vinto la fin­
landese Helena Takalo da­
vanti alla stessa Smetanina. 
Nei 50 metri di pattinaggio 
donne, la medaglia d'oro è 
stata vinta dalla tedesca de­
mocratica Enke; l'« argento » 
è andato all'americana Muel­
ler, il « bronzo » alla sovieti­
ca Petruseva. 

Vale la pena tornare bre­
vemente sulla 30 chilometri 
di giovedì. Gli italiani non 
hanno cercato scuse per i 
cattivi piazzamenti dei quat­
tro atleti in lizza (disastrosa 
addirittura la gara di Rober­
to Primus: 43. su 52 atleti 
classificati). Si sono tuttavia 
lamentati che la bella pista 
della vigilia, solida e dura, è 
slata rovinata dal nevischio 
caduto prima della gara. Di 
Nikolaj Zimjatov vale la pe­
na di dire che ha 25 anni ed 
è studente. Si tratta certa­
mente dell'uomo nuovo del 
fondismo sovietico. Nikolaj si 
era piazzato secondo ai cam­
pionati mondiali del 1978 a 
Lahti. proprio sulla distanza 
dei 30 chilometri, alle spalle 
del campione olimpico Ser-
ghei Savelyev. il grande as­
sente della gara di giovedì. 

HOCKEY ' — Continua il 
torneo di hockey e continua­
no le sorprese. La più rile­
vante consiste nella sconfitta 
della Cecoslovacchia con gli 
Stati Uniti. I cèchi sono stati 
addirittura travolti 7-3. Par 
ziale sorpresa la fatica dei 
finlandesi a domare (6-3) il 
Giappone. Regolare il resto: 
la Svezia ha sbaragliato la 
Romania 8-0. l'Unione Sovie­
tica ha sommerso l'Olanda 
17-4. il Canada non ha avuto 
problemi con la Polonia (5-1) 
e. infine, la Germania federa­
le si è sbarazzata agevolmen­
te della Norvegia (104). 

BOB — Appassionante lotta 
tra gli equipaggi svizzeri e 
della RDT nella prova a due. 
Ieri si sono disputate le pri­
me due manches e Svizzera-I 
di Eric Cchaerer e Josef Benz, 
grazie soprattutto a una 
strepitosa prima prova, è 
nettamente al comando. 
Schaerer-Benz, che sono 
campioni del mondo, sono 
stati i più veloci nella prima 
discesa mentre nella seconda 
gli è bastate non strafare e 
fare il secondo tempo alle 
spalle di R.DT-2. Nella lotta 
tra gli equipaggi svizzeri e 
tedesco-democratici non c*c 
spazio per nessun altro bob. 
Solo i due equipaggi ameri­
cani, che conoscono perfet­
tamente la pista, riescono a 
non perdere troppo tempo 
rispetto ai dominatori. Piut­
tosto male, anche se da pro­
nostico. sono andati i due e-
quipagei italiani che hanno 
concluso al 10. e al 19. posto. 
Jory-Lanziner sono decimi 
con più di tre secondi di ri­
tardo mentre Soravia-Werth 
sono addirittura penultimi a 
quasi 5". Il bob a due si 
conclude oggi pomeriggio con 
due discese alle 9.30 locali 
(15.30 italiane). 

SCI ALPINO — In attesa 
degli slalom — da lunedi — 
l'interesse è puntato sulla 
discesa libera femminile. La 
gara ha già cominciato a 
proporre, con le prove, lo 
scontro tra l'austriaca Anne-
marie Proell e la svizzera 
Marie-Thérèse Nadig. Per ora 
la Proell ha Tatto registrare 
tempi migliori ma l'elvetica è 
in splendide condizioni ed è 
certamente in grado di ripe­
tere il successo di otto anni 
fa sulle nevi giapponesi di 
Sapporo. La « libera » fem­
minile è prevista per domani. 
sulla pista d» Whiteface 
Mountain alle 11,30 locali 
(17.30 italiane». Nessuna spe­
ranza per l'azzurra Cristina 

Gravina. 
Henry Valla 

La vittoria 
di Stock 

un monito 
per i super 
specializzati 
Vale la pena essere su-

perspecializzati, come Her­
bert Plank, Peter Wirn-
sberg, Josef Walcher, 
Kuen Read, Werner Gris-
smann? Pare proprio di 
no e la conferma l'ha of­
ferta il ventiduenne au­
striaco Leonhard Siock, 
fresco campione olimpico. 
Stock, che è soprattutto 
uno specialista dello sla­
lom gigante, non ha mai 
virito unu gara di Coppa 
del Mondo. I compagni di 
squadra, timorosi di que­
sto ragazzo vitalissimo, 
capace di rimettersi in po­
co tempo da un inciden­
te che pareva dovesse far­
gli perdere una intera sta-
gione, hanno fatto di tut­
to, coalizzandosi, per non 
farlo gareggiare. Ma non 
ci sono riusciti. 

I discesisti austriaci cer­
tamente ricordavano il 
precedente del 1974 quan­
do David Zwilling, anche 
lui specialista degli sla­
lom, vinse i campionati 
mondiali di discesa libera 
a Saint Moritz distaii-
ziando di un secondo e 
tre centesimi il grande 
Franz Klammer. Zwilling 
aveva vinto una sola pro­
va di Coppa del Mondo, 
l'anno prima a Madonna 
di Campiglio. E si tratta­
va proprio di un « gigan­
te ». Ma non aveva espe­
rienze valide sulle piste 
della discesa libera. Ave­

va dalla sua solo là deter­
minazione e il coraggio. 

Il parallelo tra i due 
cumpioni austriaci è d'og-
bligo. E viene a spiegare 
che forse non vale la pe­

na esasperare la speda1 n-
zazione: conviene invece 
evitare di sclerotizzarsi in 
una sola specialità mante­
nendo agile il fisico e ri­
cettiva a diverse esperien­
ze la mente. 

Lo slalom gigante è na­
to dalla discesa libera. Era 
— e dovrebbe essere — 
ragionevole che chi cor­
re la discesa debba essere 
in grado di difendersi tra 
i pali larghi. Erik Haker, 
prima di diventare libe­
rista, vinse quattro slalom 
giganti di Coppa del 
Mondo. E Franz Klam­
mer, prima di chiudersi 

nel guscio della discesa, 
sapeva tener testa ai gran­
di specialisti del « gigan­
te)}. Leonhard Stock, au­
striaco. vitalissimo e do­
tato di un robusto naso 
che vien di pensare che 
usi come timone, potrebbe 
servire a far attenuare 
la folle e deleteria menta­
lità delle superspecializza-
zioni. 

Negli albi d'oro dello sci 
alpino David Zwilling e 
Leonhard Stock rappre­
sentano la testimonianza 
più bella di questa realtà: 
senza nulla esasperare, con 
gli sci ai piedi si può es­
sere bravi dovunque. La 
vittoria dell'austriaco è 
quindi augurale e benve­
nuta. 

r. m. 

Un magnifico Sercu ha pilotato l'italiano 

Sei giorni: Saronni 
al suo primo trionfo 

Pijnen-Fritz in seconda posizione — Successi di Bidinost-Milani e Baffi 
Flaminio nelle categorie inferiori — Una manifestazione da rivedere ; 

MILANO — Giuseppe Saron­
ni e Patrick Sercu hanno vin­
to la ventesima Sei Giorni 
ciclistica di Milano. Per l'ita­
liano si tratta del primo 
trionfo in questa specialità, 
per il belga (principe dei ton­
dini) della settantunesima af­
fermazione. Così suggeriva il 
copione della vigilia e cosi è 
stato. Prima dell'americana 
sembrava che più di una cop­
pia non volesse Saronni al 
giro d'onore, poi tutto si è 
accomodato per il nostro ra­
gazzo. che, pilotato dal ma­
gnifico Sercu, ha resistito agli 
assalti decisivi. La classifica 
finale rispecchia anche il 
valzer delle alleanze. Saron-
ni-Sercu gioiscono davanti a 
Pijnen-Fritz e De Vlaeminck-
De Wolf, e adesso andiamo a 
capo per qualche nota di 
commento. 

La «Sei Giorni» meneghina 
è giunta in porto alla pre­
senza di un foltissimo pub­
blico. L'ultima riunione ha 
registrato il « tutto esaurito », 
ma complessivamente il nu­
mero degli spettatori è stato 
inferiore a quello dello scor­
so anno. Siamo infatti scesi 
da quota 108 mila a quota 
103 mila, compresi i bambini 
delle scuole elementari e me­
die che potevano entrare 
gratuitamente. 

E' compito di Agostino 
Omini, direttore dell'organiz­
zazione, rivedere le carte del­
la « Sei Giorni ». Sarebbe un 
errore rifugiarsi dietro il pa­
ravento dell'assenza di Mo-
ser, il trentino è indubbia­
mente un generoso e un tra­
scinatore, ma l'esito del ca­
rosello non può dipendere dal­
la presenza di un campione 
della strada. Per esser bella, 

entusiasmante, la giostra ha 
bisogno di tutti i suoi acro­
bati e al contrario di questa 
settimana trascorsa sotto il 
tetto del Palasport milanese 
il voto che possiamo dare al­
le diciotto coppie e ai tren-
tasei protagonisti è una suf­
ficienza tirata per i capelli 
se non addirittura una boc­
ciatura. Perché? Sono tanti 
i perché, il discorso andreb­
be per le lunghe e semplifi­
cando noi siamo per una 
« Sei Giorni » in cui gli spe­
cialisti non dovrebbero esse­
re condizionati. Ciò avviene 
su altre piste, in altre sedi 
di Europa e l'eccezione di Mi­
lano, eccezione in cui un Mo-
ser o un Saronni devono tro­
varsi al vertice della compe­
tizione anche quando non lo 
meriterebbero, costituisce in­
dubbiamente un freno, un 
handicap ai fini tecnici del 
risultato. 

Giuseppe Saronni guarda 
avanti. Ha soltanto 22 anni 

Torneo di Viareggio: 
semifinali difficili 
per Lazio e Napoli 

VIAREGGIO — Compito dif­
ficile per Lazio e Napoli nel 
«Viareggio»: questa sera le 
due rappresentative italiane 
dovranno vedersela nelle se­
mifinali rispettivamente con­
tro gli spagnoli del Real Ma­
drid e i cecoslovacchi del 
Dukla di Praga. Il primo in­
contro sarà giocato allo sta­
dio Dei Pini (ore 20.30, arbi­
tro Redini), il secondo a La 
Spezia (ore 21, arbitro Balle­
rini). 

e crescerà anche come sei­
giornista, se proprio voglia­
mo. E comunque, ben altri 
obiettivi attendono 11 capita­
no della GIS. Probahilmente, 
Saronni diserterà il Trofeo 
Laigueglia perché troppo vi­
cino, perché martedì prossi­
mo potrebbe decidere di al­
lenarsi invece di pedalare con 
l'obbligo di trovarsi in pri­
ma linea, nella scia di Moser 
e compagnia. Vedremo Sa­
ronni nel Giro di Sardegna 
e nella Tirreno-Adriatico. 

Maurizio Bidinost e Silve­
stro Milani, un friulano e 
un bergamasco, si sono im­
posti nella « Sei Giorni » di­
lettantistica dominando dal­
l'inizio alla fine. Più contra­
stata è la « Sei Giorni » ri­
servata agli juniores che ha 
registrato il successo di A-
driano Baffi (figlio di Pie­
rino, vincitore negli anni cin-
quanta-sessanta di numerose 
gare professionistiche) e di 
Marco Flaminio. In chiusu­
ra. ricordiamo anche le don­
ne che per tre giornate han­
no fatto parte del tabellone 
e che per l'avvenire merita­
no di più. 

Dilettanti. Juniores e don­
ne hanno rispettato 11 con­
trollo antidoping, invece 1 
professionisti lo hanno diser­
tato per... gentile concessio­
ne degli organi competenti, e 
anche questa è una storia 
che non piace, è una vergo­
gna per la Federciclo che 
possedendo le leve dell'orga­
nizzazione è doppiamente col­
pevole. Primo, la Federciclo 
non controlla, secondo si po­
ne nella lista degli evasori 
e di conseguenza siamo allo 
scandalo. 

Gino Sala 

Così dice Ferdinando Acquati, titolare efi nn'a2ìcnda che progetta 
e produce apparecchiature efi misura e controlb per van settori industriali 

Invece di spostarsi continuamente in Italia o all'estero, alla ditta Acquati 
conducono e concludono gran parte delle trattative con i dienti per telefono. 
Con una telefonata Ferdinando Acquati può far sentire la sua voce 
dappertutto, risparmiando benzina, viaggi e fatica Ma perché 
Ferdinando Acquati continui a risparmiare 70.000 chibmetri all'anno grazie 
al telefono, sono incfispensabili investimenti e molto lavoro. Ci vuole uno sforzo 
di tutti perché la rete telefonica diventi sempre più moderna ed efficiente. 
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